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difficoltà che incontrava l'antico Governo sardo, e che incon-
tra adesso il Governo italiano per ottenere il giusto sod-
disfacimento dei reclami dei loro sudditi. 

Ne addurrò una prova. 
L'Inghilterra, la Francia e la Sardegna hanno negoziato 

per ire anni col Governo della repubblica Argentina per ot-
tenere un compenso ai rispettivi sudditi stati danneggiali 
nella guerra civile di quella repubblica; dopo non so quanti 
anni di negoziati si venne a un trattato, che fu firmato or sono 
tre anni, cioè prima che il cavaliere Cerutti abbandonasse 
quelle contrade per tornare in Orienle; d'allora in poi nè un 
suddito francese, nè un inglese, nè un sardo ha ricevuto un 
centesimo, e Dio sa quando incomincieranno i pagamenti. 

Le difficoltà non sono parziali per uno Stato piuttostochè 
per un altro, sono eguali per tutti. Chi ha un'eredità a rac-
cogliere nel Brasile o in uno di quei paesi, sia esso Francese, 
Inglese o Italiano, ritroverà le stesse difficoltà. Io spero che 
progressi si compieranno anche in quei paesi, e, lo dichiaro 
apertamente, io ho fiducia più in ciò che nell'impiego della 
forza materiale, la quale non ha giovato, bisogna dirlo, nè alla 
Francia, nè all'Inghilterra. Sa benissimo il deputato Bixio che 
in alcune circostanze la Francia e l'Inghilterra hanno voluto 
adoperare la forza, e poco loro valse; ciò stante hanno do-
vuto rinunciare a questo mezzo, e fare come facciani noi, 
vale a dire negoziare e cercare colla persuasione di ottenere 
giustizia. 

PRESIDENTE. Se niuno più domanda la parola, metto ai 
voti le conclusioni delia Commissione, che sono per l'invio 
della petizione 6810 al ministro degli affari esteri. 

(La Camera approva.) 
CAPRIOLO, relatore. Colla petizione 6811 i municipi di 

Val Camonica componenti il circondario di Breno, provincia 
di Brescia, chiedono che si mantenga la circoscrizione del 
circondario di Breno, e la dipendenza di questo dalle Pro-
vincie di Brescia. Il comune di Lovere chiede al contrario si 
sopprimano i due circondari, e si faccia Lovere capoluogo 
dell'unito circondario, e il nuovo circondario si unisca alla 
provincia di Brescia. 

La Commissione, considerando che con questa petizione si 
viene a chiedere una nuova circoscrizione di circondari e di 
provincia, chea ciò vuol essere provveduto convenientemente 
colla nuova legge provinciale e comunale, propone perciò che 
la petizione sia rinviata agli archivi, per essere poi trasmessa 
alla Commissione che sarà incaricata di riferire sui disegno 
di legge relativo all'amministrazione provinciale e comunale. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il deputato Cuzzetti. 
CWZZETTI. Mi pare che il signor relatore abbia accen-

nato esistere negli atti un rapporto del Consiglio provinciale 
di Bergamo. 

CAPRIOLO, relatore. Non ne ho parlato ; è vero però 
che è detto nella petizione che il Consiglio provinciale di 
Bergamo appoggiava quest'istanza. 

CVJZZETTI. Pregherei il signor relatore di voler verifi-
care se ve n'ha una del Consiglio provinciale di Brescia. 

CAPRIOLO, relatore. No , signore, non c'è. Non c'è che 
la petizione, nella quale è appena cenno della deliberazione 
del Consiglio provinciale di Bergamo; ma la deliberazione 
non fu presentata. 

CIJZZETTI. Hochiesto di parlare unicamente per far con-
siderare alla Camera che esiste una deliberazione del Consi-
glio provinciale di Brescia, colla quale raccomanda che sia 
inviato al Ministero di grazia e giustizia ed a quello dell'in-
terno un rapporto, nel quale si fa conoscere l'opportunità di 
mantenere l'esecuzione della legge Rattazzi nel modo in cui 

si trova già in corso nella parte amministrativa; quindi de-
sidererei che il signor relatore e la Camera acconsentissero che 
si facesse menzione dell'esistenza di questo rapporto, per-
chè, all'occorrenza, quando verrà in discussione la legge 
provinciale e comunale, anche nei rapporti giudiziari, se ne 
possa fare opportuno richiamo per valutare le ragioni che il 
Consiglio provinciale di Brescia ha svolte nella sua relazione. 

PRESIDENTE. Se ne terrà conto nel processo verbale. 
La Commissione propone il rinvio della petizione 6811 

agli archivi. 
(La Camera approva.) 
CAPRIOLO, relatore. Petizione 6813. L'ingegnere An-

tonio Masetti chiede la pensione di ritiro, comunque egli sin 
dal 1834 si dimettesse volontariamente dall'impiego. Egli 
dice che fu aspirante ingegnere fin dal 1828; che nel 1848 
emigrò in Piemonte; che dopo ha prestato fede all'amnistia 
e rientrò in Lombardia; fu reiinpiegato; ma fu sempre mo-
lestato in modo che non potè mai ottenere promozioni. Ciò 
vedendo, si determinò ad uscire dall'impiego ed entrò in 
una casa privata. Soggiunge che sebbene la legge del 1859 
non sia relativa che agli impiegali i quali perdettero l'im-
piego per causa politica, tuttavia, siccome egli si determinò 
a dimettersi appunto per le molestie che sopportava per 
cause politiche sin dal 1854, vorrebbe che a lui si estendesse 
ancora il benefizio della legge 1859. 

La Commissione, trovando insuperabili ostacoli nel disposto 
della legge, e non credendo che l'ingegnere Masetti si trovi 
nelle condizioni contemplate da essa, propone l'ordine del 
giorno. 

(È approvato.) 
Petizione 6814. Cornacchia Teresa, vedova di Tommaso 

Noni, già impiegato alla intendenza delle finanze in Lodi, in-
voca un aumento di pensione. 

Questa petizione non è presentata nelle forme volute dal 
regolamento, quindi la Commissione nulla ha a dire su di 
essa. 

Petizione 6815. Il Consiglio comunale di Silanus, circon-
dario di Nuoro, provincia di Sassari, domanda che la sede 
del capoluogo del mandamento da Bolotana sia traslocata in 
Silanus. 

Per quesle nuove circoscrizioni mandamentali dovrà prov-
vederela nuova legge, ed è nell'aspettazione della nuova legge 
che la Commissione propone il rinvio di questa petizione agli 
archivi. 

(È adottata.) 
Pelizione6816. I Consigli comunali di Brugnato, Borghetto 

diVara,diBenerino, Godano, Zignago e di Rocchetta, comuni 
limitrofi alla linea di strada ferrata dalla Roia alla Toscana, 
espongono alcune considerazioni circa i danni che loro deri-
verebbero, qualora si adottasse il progetto tracciato, ed in-
dicano una nuova linea, come quella che meglio converrebbe 
ed al particolare loro interesse ed a quello del pubblico. 

La Commissione, avuto riguardo a queste considerazioni, 
ed ove fosse il caso che si potesse ancor provvedere ai loro 
interessi, e qualora non sia definitivamente ultimatala strada, 
opinò che sia la petizione rinviata al Ministero dei lavori 
pubblici. 

(La Camera approva.) 
Petizione 6817. 1550 cittadini piemontesi chiedono che la 

Camera voglia stabilire per legge che il Re Vittorio Emanuele 
assuma il titolo di Re d'Italia. 

Questo voto essendo stato esaudito, non occorre provvedi-
mento, e perciò vi propone l'ordine del giorno. 

(La Camera approva.) 


